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Editoriale IX

Editoriale

L’uscita del decimo volume dei Quaderni Norensi corrisponde a un nuovo traguardo conseguito dalla Mis-
sione archeologica interuniversitaria di Nora, che raggiunge così il ventennale della rivista interamente 
dedicata alle relazioni e agli studi preliminari riguardanti i progetti di scavo, ricerca e valorizzazione della 

città antica. Il periodico dedicato esclusivamente a Nora, esperienza editoriale non ordinaria nel panorama delle 
ricerche archeologiche nazionali, prese avvio nel 2005 (Cisalpino) per soddisfare l’esigenza – comune tra tutti 
i soggetti coinvolti nelle ricerche norensi – di costante condivisione e confronto dei dati acquisiti in una sede 
dedicata.

Nell’editoriale del primo numero dei Quaderni Norensi, il Comitato scientifico dichiarava infatti che, no-
nostante in precedenza gli studi preliminari su Nora fossero stati regolarmente ospitati nei Quaderni della So-
printendenza Archeologica per le provincie di Cagliari e Oristano, storica rivista fondata da Ferruccio Barreca, 
«quanti si occupano di Nora hanno ritenuto di alleggerire questo peso [ossia quello degli articoli della Missione 
archeologica], divenuto ormai insostenibile da una sola rivista, con la presentazione dei risultati in una appo-
sita collana»1. Da allora, i Quaderni sono maturati e, da volumi miscellanei, sono diventati formalmente rivista 
scientifica per l’area 10 secondo la classificazione ANVUR, con una nuova veste e un nuovo editore (Padova 
University Press) e sono ora pubblicati con regolare cadenza biennale, sia in versione a stampa, sia in formato 
digitale open-access e peer-reviewed.

In queste prime dieci uscite, la rivista ha ospitato oltre 260 contributi dedicati all’analisi stratigrafica dei 
saggi, agli studi cronologici, tipologici, storico-artistici, epigrafici e archeometrici relativi alla cultura materiale, 
a sintesi di carattere urbanistico e territoriale. Questi e molti altri temi relativi a Nora sono stati trattati non solo 
dai docenti degli Atenei impegnati sul sito e da ricercatori affermati, ma anche dai più giovani studiosi, spesso 
ancora studenti, che in molte circostanze hanno avuto nei Quaderni l’occasione di cimentarsi per la prima volta 
con un’edizione scientifica delle proprie ricerche. E la rivista ha accolto pure idee e punti di vista di studiosi non 
impegnati direttamente a Nora, ma legati ad essa da relazioni di competenza e di interesse che hanno di molto 
arricchito le letture dei dati emersi dalle ricerche.

Proprio il fervido e continuo sforzo di mettere a disposizione della comunità scientifica gli esiti delle indagini in 
corso, reso possibile con la periodica pubblicazione dei Quaderni, alimenta la ricerca a Nora e le conferisce viva-
cità. I rapporti di scavo e gli studi sui materiali e sui contesti ceramici, ad esempio, per quanto talora preliminari e 
passibili di precisazioni col prosieguo delle indagini, forniscono a quanti operano nella città – e non solo – l’oppor-
tunità di una tempestiva conoscenza delle più recenti scoperte e dei filoni di studio tracciati dai singoli gruppi di 
ricerca. Di volta in volta, gli articoli della rivista contribuiscono allo sviluppo delle conoscenze sulla città antica, 
presentando nuove aree e nuovi saggi sulla penisola norense, affrontando nuove tematiche, oppure riproponendo 
argomenti noti con aggiornati approcci metodologici.

Ma non solo. La serrata pubblicazione dei risultati scientifici degli Atenei e della Soprintendenza, prodotto 
naturale delle vaste e intense attività di ricerca a Nora, rendono dinamico il sito, contribuendo alla sua crescita 

1   Comitato Scientifico 2005, p. IX.
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non solo come oggetto di studio, ma come parco archeologico, che – grazie alla sinergia tra le Università, la 
Soprintendenza e la Fondazione Pula Cultura Diffusa – si presenta ogni giorno rinnovato e sempre più attrattivo 
per il grande pubblico. Sempre nel primo editoriale di questa rivista si citavano le «oltre 60.000 persone all’an-
no»2 in visita a Nora; quasi 93.000 sono stati i biglietti staccati nel 2023, preludio all’eccezionale traguardo de-
gli oltre 100.000 visitatori che hanno visitato la città nel corrente 2024. E riteniamo sia anche nella “freschezza” 
garantita a Nora dalla costanza e dalla consistenza delle pubblicazioni – nei Quaderni così come nella collana 
Scavi di Nora, da poco arrivata all’XI volume – che vada ricercata la ragione del progressivo incremento delle 
visite: la traduzione delle novità scientifiche in prodotti divulgativi (come la Guida del 20183, il virtual tour4 o, 
venendo ai mesi appena trascorsi, la nuova pannellistica del sito) permettono alla città antica sul capo di Pula 
di distinguersi infatti da altri siti archeologici del panorama nazionale e internazionale che, sebbene talora di 
maggior rilevanza sul piano storico, non godono dello stesso fermento nelle ricerche e degli stessi aggiornati 
strumenti di visita, apparendo dunque meno comprensibili e, conseguentemente, meno attrattivi agli occhi dei 
non specialisti.

Varie le novità presentate anche in questo numero dei Quaderni Norensi. La sezione di apertura, dedicata alle 
ricerche dell’Università di Genova, presenta sotto varie chiavi il quartiere residenziale situato nel settore occi-
dentale della penisola, che sempre più va delineandosi come un’area diffusamente frequentata nel corso di tutta 
l’età tardoantica. Apre il contributo di B.M. Giannattasio sugli immondezzai di questo comparto urbano, ove co-
munque si stanno individuando tipologie edilizie anche di un certo rilievo, quali il possibile stibadium ipotizzato 
da S. Pallecchi nell’area C2. Seguono le relazioni di scavo (E. Santoro e V. Gallo) e gli approfondimenti relativi 
alle attività di rilievo delle strutture idrauliche interrate (S.G. Madeo) e alla cultura materiale (M.N. Gallo, terra 
sigillata; A. Capobianco, intonaco dipinto).

Al vasto quartiere centrale è dedicata la sezione successiva, che comprende i contributi dell’Università degli 
Studi di Milano. R. Albertoni e I. Frontori danno conto degli scavi di alcuni vani ausiliari delle Terme Centrali, 
ma altrettanto spazio è dato dalla stessa I. Frontori e da F. Giovinetti a un edificio privato tardoimperiale con 
spiccata vocazione produttiva, situato a nord-est della Casa del Direttore Tronchetti e in precedenza non indagato. 
Segue la relazione dedicata allo sviluppo delle indagini presso la Casa del Pozzo (G. Bertolino, G. Filisetti, M. 
Mariuzzo, G. Rea), domus imperiale di cui si stanno via via precisando i limiti. Uno studio sui materiali ceramici 
di età fenicia e punica da uno dei vani delle cd. Case a Mare, di F. Della Valentina, conferma una volta di più 
come il settore urbano lungo il litorale sud-orientale della penisola fosse un tratto dell’abitato frequentato sin 
dalle prime fasi del centro norense.

Rimanendo nel comparto centrale di Nora, presentano uno studio archeometrico sulle malte delle Terme a 
Mare Z. Caneva e S. Dilaria (Università degli Studi di Padova), ponendo il focus sulla presenza nei leganti dell’e-
dificio pubblico di pozzolane di probabile provenienza flegrea, tema già sviluppato per altri monumenti urbani, 
quali il Tempio romano e quello di Esculapio, e che sempre più suggerisce l’esistenza di un’attiva direttrice com-
merciale tra Nora e l’area campana nella fase medioimperiale.

L’ampia sezione dedicata al quartiere orientale di Nora – settore della penisola oggetto delle ricerche dell’A-
teneo patavino – si apre con il contributo sull’asse stradale che, dalle prime fasi di frequentazione della penisola 
sino alla tarda antichità collegava l’area forense al promontorio della Torre di Sant’Efisio (J. Bonetto, A. Zara). 
Segue la relazione di scavo del saggio PO (G.A. Da Villa, B. Marchet, A. Zara), ormai approfonditosi al di sotto 
dei livelli imperiali e che ha messo in luce una grande struttura pubblica di età preromana, posta a sbarramento 
dell’istmo nel suo punto di massimo restringimento. Tre sono i contributi dedicati alle testimonianze della cultura 
materiale dell’edificio a est del foro: sui contesti ceramici delle più tarde fasi di vita del complesso (C. Andreatta, 
A. Barbisan e A. Zara); sulla decorazione pittorica del soffitto del vano III (F. Stella Mosimann, A. Zara); sui 
reperti monetali delle ultime due campagne di scavo (M. Asolati). Spostandosi lungo le pendici orientali del colle 
di Tanit, J. Bonetto, E. Bridi, C. Girotto e C. Previato danno conto delle rilevanti novità sul grande edificio di 
culto del quale sempre più si stanno definendo le forme architettoniche. Su due particolari reperti in osso lavorato 
provenienti da questo contesto sacro è invece l’articolo di L.P. Barletta e M. Naso.

G. Salis e P. Fenu presentano i recenti scavi presso le Terme di Levante, complesso termale di Nora imperiale 
ancora per vari versi sfuggente, ma su cui stanno via via facendo luce le indagini della Soprintendenza cagliari-
tana avviate a margine dell’intervento di restauro dell’apparato musivo.

2   Comitato Scientifico 2005, p. VII.
3   Bonetto et alii 2018.
4   Bonetto, Carlani, Zara 2022.
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Segue la sezione dedicata alla necropoli fenicia e punica presso l’ex Base della Marina Militare, sempre a 
cura dell’Università degli Studi di Padova. J. Bonetto, S. Dilaria, A. Mazzariol e N. Ruberti presentano gli scavi 
stratigrafici delle tombe a incinerazione secondaria fenicie, di un’inumazione e di un grande ipogeo punici nei 
saggi 1 e 5, mentre le attività nel saggio 3 hanno messo in evidenza come l’area in età romana repubblicana e 
imperiale abbia subito un’ampia riconversione funzionale in chiave abitativa e produttiva. Di S. Balcon è lo 
studio degli small finds della necropoli rinvenuti nelle campagne 2022-2023, fra i quali si distingue senz’altro il 
balsamario in faience configurato a babbuino. A M. Gigante, N. Ruberti, V. G. Prillo e M. Gleba si deve invece lo 
studio sui reperti osteologici e tessili relativi alle tombe a cremazione e a inumazione; segue un approfondimento 
di carattere archeometrico sulle malte di rivestimento idraulico delle cisterne installate nell’area in età romana 
(L. Buganza, S. Dilaria).

Venendo infine allo spazio suburbano oggetto di studio da parte dell’Università degli Studi di Cagliari e alla 
grande piazza lastricata in corso di scavo dal 2015 (area Omega), si deve a E. Cruccas un approfondimento su 
alcuni segni alfabetici incisi sul basolato, da mettere forse in relazione a periodiche attività di manutenzione della 
pavimentazione o dei sottoservizi.

Il volume si chiude con un ricordo che Bianca Maria Giannattasio dedica a Marco Rendeli, che proprio nel 
primo numero di questo periodico aveva tracciato un quadro diacronico derivante dalle sue ricerche sul territorio 
norense5. A Marco Rendeli, Fabio Dessena, Paolo Bernardini e Luca Restelli – maestri, colleghi e amici che su 
queste pagine hanno scritto – è dedicato il decimo numero dei Quaderni Norensi.

Jacopo Bonetto, Arturo Zara
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Nora, settore C2: alcune note sulla terra 
sigillata africana dagli scavi 2023

Mario Nicola Gallo

Abstract
Questo studio mira a effettuare un’analisi iniziale dei contesti ceramici di produzione africana in terra sigillata emersi 
dal crollo delle strutture tardo antiche dell’area C2 di Nora durante la campagna di scavo del 2023. L’analisi si è 
concentrata sulla significativa varietà di terra sigillata africana scoperta. Pur avendo esaminato un campione ristretto, 
la ricerca ha identificato tipologie vascolari “rare”, migliorando la conoscenza e ampliando le prospettive di ricerca 
sulla distribuzione e rilevanza di questi manufatti nei contesti insulari.

This study analyzes African red slipware from the collapse layer of Late Ancient Southern structures in Nora C2 area, 
unearthed during the 2023 excavation campaign. It specifically highlights the diverse range of African red slipware 
discovered. Despite examining a limited sample, the investigation succeeded in identifying unusual vessel shapes, 
thereby enhancing our understanding and broadening research perspectives on the spread and presence of these 
artifacts within island settings.

Le stratificazioni del periodo tardo antico, nell’area C2 del sito archeologico di Nora, conservano grandi 
quantità di reperti in terra sigillata africana, attestate in una notevole molteplicità di forme. Sebbene il 
campione analizzato in questo studio preliminare sia limitato, è stata notata una sporadica presenza di 

varianti tipologiche più episodicamente presenti in letteratura scientifica. 
Il contesto alla base della ricerca è circoscritto allo strato di crollo dilazionato nel tempo (US 40253) delle 

strutture tardo antiche localizzate nella parte meridionale dell’area di indagine1. La decisione di concentrarsi su 
tale contesto deriva dalla quantità di ceramica in esso rinvenuta in particolare di produzioni in sigillata africana 
C e D.

È particolarmente rilevante il ritrovamento di una coppia di vasi a listello di cui un esemplare riconducibile al 
tipo Atlante I, XLVIII, n.142 (tav. 1, 1). Esso non risulta dissimile dalla più nota forma Hayes 91, frequentemente 
attestata sia nel panorama norense3 sia in quello sardo4. Le principali differenze si osservano innanzitutto nel for-
mato, caratterizzato da una riduzione dell’altezza e del diametro, nel listello ricurvo di più modeste dimensioni 
e nel piede a sezione triangolare ereditato dalle forme Atlante I, XLVIII, nn. 11 e 12, che lo distinguono dalle 
varianti precoci della Hayes 915. Per questa forma non è possibile definire limiti cronologici precisi. Al contrario, 

1   Per l’analisi stratigrafica si faccia riferimento ai contributi di V. Gallo e E. Santoro nel medesimo volume.
2   Atlante I, pp. 105-106, tav. XLVIII, n. 14; cfr. Rüger 1968, p. 258, n. 10, fig. 10.
3   Cfr. Lambiti 2022, pp. 11-13, tav. 1, n. 1; Falezza 2009, p. 676, fig. 10, n. 17.
4   Per una panoramica generale cfr. Pontis 2019a, pp. 608-610; Pontis 2019b, pp. 149-150.
5   Per le varianti precoci cfr. Falezza 2009, p. 676, fig. 10, 17.
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Tav. 1. Nora. Quartiere occidentale, area C2 ampliamento S: vasi a listello in sigillata africana. 

5 cm3
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Tav. 2. Nora. Quartiere occidentale, area C2 ampliamento S: scodelle in sigillata africana. 



Nora, settore C2: alcune note sulla terra sigillata africana dagli scavi 2023 43

il secondo esemplare è di fattura più tarda assimilabile al tipo Atlante I, XLIX, n. 96 (tav. 1, 2) con listello atrofico 
e pareti svasate databile tra la fine del V e la prima metà del VI secolo7 (tav. 1).

Una seconda forma di particolare interesse per questo studio è la scodella che presenta una varietà tipologica 
che comprende il tipo Hayes 65 (tav. 2, 1) con una tesa larga e piatta, liscia, e pareti a quarto di cerchio lievemente 
allungato, databile tra la fine del IV secolo e gli inizi del V secolo8 e il tipo Hayes 67 (tav. 2, 2), già edito in area 
norense9, con orlo sagomato che funge probabilmente da alloggio per un coperchio e labbro inspessito di produ-
zione in sigillata D databile tra la fine del IV e gli inizi del V secolo10.

Ad accostarsi a queste forme si segnala inoltre il rinvenimento di un frammento riconducibile al tipo Hayes 
72A (tav. 2, 3). Si tratta di una forma vascolare piuttosto rara11 di produzione simile C3, caratterizzata da un orlo 
leggermente ricurvo che stacca dalla parte interna della parete con un tratto diritto che non segue il naturale an-
damento della parete. L’esemplare rinvenuto non è decorato e trova confronto nella variante Atlante I, XXX, n.21 
testimoniata attualmente da due soli frammenti rinvenuti a Setif e datati al V secolo12 (tav. 2).

Ad ultimo, si riferisce inoltre del rinvenimento di un piatto basso con orlo estroflesso e piede atrofico, riferibi-
le alla forma Atlante I, XXXV, n.10 / Guery 1970 F.69 (tav. 3, 1), databile tra IV e V secolo13, attestata sulle coste 
tirreniche della Liguria: nelle stratificazioni di Ventimiglia14.

Sebbene limitata dalla dimensione del campione, la ricerca svolta offre nuovi spunti sulle forme vascolari 
commerciate tra Nord Africa e Sardegna nell’ambito di quel periodo compreso tra la metà del IV e circa la metà 
del V secolo in cui è attestato un calo delle importazioni a Nora sia nel Foro Romano15 sia nella porzione occi-
dentale del centro abitato16. 

6   Atlante I, pp. 105-106, tav. XLIX, n. 9.
7   Sembrerebbe poter appartenere alla variante formale delle produzioni di Sidi Khalifa: Bonifay 2004, pp. 203-204, fig. 108, tipo 
78, n. 2.
8   Atlante I, p. 82, tav. XXXIII, n. 5.
9   Falezza 2009, pp. 674-675, fig. 9, n. 14; Panero, Bolzoni 2014, p. 111.
10   Atlante I, p. 88, tav. XXXVII, n. 9; Bonifay 2004, pp. 171-173, Tipo 41B, f.92 n. 6; Ostia III, fig. 114-115; Ostia IV, fig. 88. 
11   Ritrovamenti in Italia: Fallico 1971, p. 607, n. 30; cfr. Hayes 1972, p. 122, fig. 21, 72 n. 4.
12   Atlante I, p. 71, tav. XXX, n. 21.
13   Atlante I, p. 84, tav. XXXV, n. 10; cfr. Guery 1970, p. 292, F. 69.
14   Lamboglia 1950, p. 135. 
15   Falezza 2009, pp. 678-679.
16   Tronchetti 2003, pp. 102-103.
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Tav. 3. Nora. Quartiere occidentale, area C2 ampliamento S: piatto basso in sigillata africana. 
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